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10010 Bando per il servizio civile  

Sono 46.891 i posti disponibili per i giovani tra 
i 18 e 28 anni che vogliono diventare operato-

ri volontari nei progetti del servizio civile univer-
sale. Fino alle 14 di lunedì 8 febbraio è possibile 
presentare tramite Spid la domanda di parteci-
pazione all’anno di volontariato che si svolgerà 
tra il 2021 e il 2022. Nella costellazione dei pro-
getti presentati dai vari enti, gli aspiranti volon-
tari possono scegliere di candidarsi per quello 
promosso dalla confraternita di San Giovanni Bat-
tista di Lenola denominato “Solidal-Mente”. So-
no disponibili quattro posti per un monte di tren-
ta ore di servizio settimanale. Tutte le info sul 
progetto “Disabilità. Insieme per il bene comu-
ne” sono sul sito del Csv Lazio. Altre info si trova-
no sui siti serviziocivile.gov.it, scelgoilservizioci-
vile.gov.it o madonnadelcolle.it.

LENOLA

Cresce il dialogo 
con i fratelli ebrei

Gaeta, incontro con l’arcivescovo Luigi Vari e il rabbino Riccardo Di Segni

DI STEFANO CASTALDI 

Siamo profondamente convinti che 
in quanto cristiani non possiamo 
capire noi stessi prescindendo dal-

le "radici" della nostra fede e quindi dal 
significato che il popolo ebraico e la 
sua storia, la sua chiamata divina, ri-
vestono per la nostra fede. Questa con-
vinzione ha spinto la comunità par-
rocchiale di Santo Stefano a cercare 
“frutti di amicizia” con la comunità 
ebraica di Roma.  
Diverse le iniziative finora realizzate 
attraverso il Servizio culturale parroc-
chiale “Incontriamoci”. Due gli appun-
tamenti caratterizzati dalle testimo-
nianze sul dramma della Shoah pre-
sentato in parrocchia e nelle scuole. 
Tra gli incontri “a due voci” sono sta-
ti coinvolti l'arcivescovo di Gaeta Lui-
gi Vari e Massimo Finzi esponente del-
la Sinagoga, per un'originale esperien-
za di lettura condivisa della Scrittura. 
Due i “pellegrinaggi di amicizia” da 
Gaeta alla Sinagoga e al quartiere 
ebraico romano. E ancora, è stato isti-

tuito un corso di lingua e cultura ebrai-
ca e un incontro storico sulla presen-
za ebraica a Gaeta.  
Tra i momenti che negli ultimi anni 
hanno caratterizzato questo momento 
di amicizia tra le comunità, anche l'av-
venimento del 28 novembre 2017: la 
visita a Gaeta del rabbino, capo di Ro-
ma, Riccardo Di Segni. Presso Porta 
Carlo V, si era tenuto l'omaggio alla 
targa che ricorda l'imbarco verso Israe-
le, nell'immediato dopoguerra, di tre-
mila ebrei scampati dai campi di ster-
minio, con l'aiuto solidale e concreto 
dei gaetani. Il pomeriggio era prose-

guito con il Convegno a Santo Stefa-
no. «Non siamo riuniti qui stasera - ha 
espresso in quel memorabile incontro 
il vescovo di Gaeta Luigi Vari - per fa-
re teologia, ma come persone che con-
dividono una stessa radice, che leggo-
no una gran parte del libro santo in-
sieme e che imparano gli uni dagli al-
tri ». Emozionato ed affettuoso il salu-
to dell'arcivescovo, le cui parole sono 
state riprese dal rabbino capo che ha 
l'importanza dell'evento, contro il par-
ticolare «imbarbarimento di questo 
tempo». La lectio magistralis del dot-
tor Riccardo Di Segni è proseguita sul 
tema dell'Alleanza tra Jhwh e il popo-
lo di Israele. Ebrei e cristiani condivi-
dono la fede nell'unico Dio che ha 
un'unica volontà: allearsi.  
Da questa radice comune vengono 
flussi di vita, viene la linfa. È una ra-
dice profonda, da cui attingendo ri-
usciamo a produrre frutti di nuova 
umanità, di amicizia e di spiritualità. 
Sono radici comuni da celebrare, ri-
cordare e certamente amare. Un patto 
di amicizia che non solo legano i due 
popoli ma che implicitamente lega la 
storia dell'umanità. Un legame forte 
che nel tempo ha permesso, proprio 
grazie alle iniziative di cui abbiamo 
parlato, di far sì che anche il legame 
tra le comunità di Gaeta e Roma fosse 
rinsaldato.

Il cammino promosso 
dalla parrocchia 
di Santo Stefano 
a Gaeta per il dialogo 
tra le due religioni 

Fermi e Caboto, open day 
per presentare la didattica
DI ANTONIA DE FRANCESCO 

Navigando verso il futuro 
scolastico, scrutare l'oriz-
zonte di piazza Trieste, a 

Gaeta, significa scorgere due fari 
per percorsi di valore formativo: 
l'Iiss “G. Caboto” e il Liceo Scien-
tifico “E. Fermi”, guidati dal diri-
gente Maria Rosa Valente. L'istitu-
to Caboto incarna la peculiarità 
della preparazione degli studenti 
che vogliono fare del mare la lo-
ro professione. Dal 1854 l'unica 
scuola nautica esistente tra Roma 
e Napoli e si prende cura della for-
mazione delle generazioni di na-
viganti, ufficiali di macchina o di 
coperta, ai quali si aggiunge da 
qualche tempo quella degli addet-
ti alla logistica delle attività dipor-
tistiche. Prospettive concrete di la-
voro, dunque, o la possibilità di 
competenza per proseguire negli 
studi. Per saperne di più è possi-
bile partecipare all'open day del 

19 gennaio, alle 18 o 19, su Goo-
gleMeet, o chiamando lo 
0771460047 per prenotare una vi-
sita della scuola (nel rispetto del-
le norme antiCovid) e scoprire nu-
merosi laboratori e novità, come 
i simulatori virtuali. Per entrare 
nello spirito della scuola è possi-
bile seguire anche i suoi canali so-
cial dove prosegue la campagna 
#chooseCaboto. L'istituto Fermi 
si articola nella sua offerta tradi-
zionale di liceo scientifico, con 
potenziamento di informatica o 
biomedico, nonché - nella sede di 
Calegna - in istituto tecnico-eco-
nomico con indirizzi di ammini-
strazione, finanza e marketing, e 
tecnico per il turismo. Per saper-
ne di più è possibile partecipare 
agli Open Day in programma il 
16 gennaio, alle 15, e il 20 gen-
naio, alle 17, sempre su Google 
Meet; si può consultare anche il si-
to iisfermigaeta.edu.it, o chiama-
re lo 0771461780.

Un giornale tra i banchi
DI LETIZIA LAGNI 

Ottimismo, piacere 
di scrivere, abilità 
di usare il compu-

ter per scopi didattici, pas-
sione, divertimento, crea-
tività, espressione e senso 
critico nei confronti della 
realtà vicina e lontana. So-
no questi gli ingredienti 
della prima uscita 2021 di 
“Squol@book ... sbaglian-
do s'impara”, il giornali-
no scolastico dell'Istituto 
Comprensivo “Pollione” 
di Formia, che vanta già 
numerosi riconoscimenti. 
Tante pagine, leggibili on 
line su www.icpollione.it, 
per dare un'ulteriore di-
mostrazione che la scuola 
non si ferma, per docu-
mentare le emozioni e le 
sensazioni che hanno 
l'inizio di questo anno 
scolastico così particolare; 

le iniziative scolastiche ed 
extra scolastiche che han-
no impegnato la scuola 
nonostante la pandemia 
da Covid-19. Grande sod-
disfazione per la dirigen-
te scolastica Annunziata 
Marciano, la quale crede 
molto nell' enorme valo-
re di un giornalino, per-
ché -spiega- la sua realiz-
zazione sollecita le capaci-
tà e la creatività dei ragaz-
zi e rafforza il senso di ap-
partenenza al proprio isti-
tuto da parte di tutti i 
componenti della scuola. 

Con gioia la professoressa 
Marciano afferma: «Que-
sta uscita, in un così deli-
cato momento storico, 
rappresenta come la scuo-
la ha a cuore la cura 
dell'altro e come conti-
nuerà, in tutti i modi, ad 
adoperarsi per attuare il 
più efficace processo di 
apprendimento- insegna-
mento nella qualità 
dell'offerta formativa e in 
ogni forma e modalità che 
garantisca salute e sicurez-
za per tutti, nella dimo-
strazione di vero affetto». 
La speranza è che il gior-
nalino possa ottenere altri 
riconoscimenti, perché -
spiega- la sua realizzazio-
ne sollecita la capacità e la 
creatività dei ragazzi e raf-
forza il senso di apparte-
nenza al proprio istituto 
da parte di tutti i compo-
nenti della scuola.

“Squol@book” è il 
periodico dell'Istituto 
Pollione: nel primo 
numero 2021 si 
parla di emozioni in 
tempo di pandemia

Artone presidente del Csi 

Alfonso Artone, originario di Min-
turno, è il nuovo presidente del 

Centro sportivo italiano del comitato 
provinciale di Latina. Artone, che vi-
ve a Scauri, sposato e padre di tre 
bambini, succede a Davide Vitamore, 
con il quale si pone in “continuità” 
secondo quanto spiegato sia all’as-
semblea che sul sito del Csi di Latina. 
Per chi non lo sapesse, il Csi è un’as-
sociazione senza scopo di lucro, fon-
data sul volontariato, che promuove 
lo sport come momento di educazio-

ne, di crescita, di impegno e di aggre-
gazione sociale. Tante le iniziative 
messe in campo, in particolar modo 
per il sostegno e l’organizzazione del-
lo sport negli oratori. Ad esempio, so-
lo per citarne alcuni, i tornei, i centri 
estivi, i corsi per la sicurezza nel mon-
do dello sport e in questo periodo an-
che la formazione anti contagio. «Col-
legialità, rigore e innovazione – ha 
spiegato il neo presidente – saranno, 
i pilastri del mio mandato, che ci aiu-
teranno a continuare a crescere e a 
generare il futuro che desideriamo».

FORMIA

Un commissario per il bilancio 

Fine d’anno turbolenta nel comune di For-
mia che, dopo il risultato di 12 voti favo-

revoli e 12 contrari sull’assestamento di bi-
lancio, ha visto la fine dell’amministrazione 
guidata dal sindaco Paola Villa. Il segretario 
comunale Alessandro Izzi ha esposto il suo pa-
rere tecnico richiamando la necessità di una 
seconda convocazione del consiglio comuna-
le, ma la sindaca, con voce rotta dall’emozio-
ne, ha dichiarato che «alla città va risparmia-
to questo spettacolo, ci si alza e si va a casa 
con dignità». Nei giorni scorsi, la prefettura 
di Latina ha così nominato un commissario 
ad acta per il bilancio. Si tratta di Maurizio Ali-
candro, in servizio presso il Dipartimento dei 
Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e del-
la Difesa Civile, nella Direzione Centrale per 
le Risorse Finanziarie, in qualità di dirigente 
dell’Area I – Bilancio e Patrimonio. Ha rico-
perto mansioni di contabilità nella prefettu-
ra di Latina ed è stato commissario prefetti-
zio in comuni del Lazio sud e non solo. 

Maurizio Di Rienzo 

Radio Civita InBlu  
cerca speaker e fonici

Radio Civita InBlu è alla ricerca di 
speaker, fonici e tecnici. Della se-
rie: se hai deciso di metterti in 

gioco, non puoi dire che non ti viene 
data la possibilità! Opportunità in ra-
dio, ma anche in ambito di comuni-
cazione e di andare on air sia da stu-
dio che on the road, con possibilità di 
interagire in un ambiente con una for-
te crescita umana e professionale.  
Tra le opportunità fornite anche una 
formazione iniziale e l’ introduzio-
ne alla radio oltre un avviamento 
come speaker o fonico. Se siete in-
teressati e volete entrare a far parte 
della grande famiglia di Radio Civi-
ta InBlu e abitate a Minturno, o en-
tro 20 km di distanza, non aspetta-
te: scrivete a direzione@radiocivi-
tainblu.it o chiamate il numero 
3488881447. 

Simone Nardone

Ermete Realacci ha inaugurato il progetto  
sull’ economia e lo sviluppo sostenibile

Grazie alla collaborazione tra l’Associazio-
ne culturale “Vittorio Bachelet”, l’Azione 
Cattolica, Progetto Policoro, Pastorale 

Giovanile e Scolastica, giovedì 7 gennaio ha 
avuto inizio il progetto “Casa Nostra: Economia 
e Sviluppo Sostenibile” per gli studenti del Li-
ceo Classico “Cicerone- Pollione” di Formia. Il 
progetto intende favorire nelle nuove generazio-
ni la necessità di uno sviluppo che deve basar-
si su una riorganizzazione culturale, economi-
co, scientifica e politica della vita. Nell’econo-
mia sostenibile è il patrimonio mondiale il ful-
cro ed il motore dello sviluppo sociale. Tale pa-
trimonio si basa su ogni forma di diversità pre-
sente sul pianeta, dalla diversità culturale e del-
le razze alla biodiversità. L’intervento del pre-
sidente onorario nazionale di Legambiente Er-
mete Realacci ha aperto il confronto, che pro-
segue l’11 gennaio con lo sviluppo di 5 temi co-
me ad esempio inquinamento, biodiversità e 
smart city in laboratori. 

Ugo TomassiErmete Realacci

Nuovi operatori, 
due moduli 
di formazione 
DI MAURIZIO FIORILLO 

Con l'arrivo del nuovo anno la Cari-
tas diocesana sta tornando a foca-
lizzarsi sugli obiettivi fissati in que-

sti difficili mesi, durante i quali, oltre al-
la necessità di rimodularne alcuni, si è 
avvertita quella di rilanciarne altri con 
forza ancora maggiore. Tra questi ultimi 
è stata condivisa dall’ equipe l'esigenza di 
investire con ancora più determinazione 
sulla formazione umana, convinti che 
una carità di qualità, ancor prima che di 
grandi numeri, possa contribuire a dif-
fondere il famoso “stile Caritas” in modo 
adeguato e competente. Perché non si 
tratta solo di migliorare i servizi (che pu-
re ne gioverebbero e anzi ne gioveranno), 
ma anche di restituire, attraverso quello 
che potrebbe essere l'effetto di un circo-
lo virtuoso, quel senso di auto efficacia 
di cui spesso gli operatori non hanno per-
cezione, con esiti negativi per sé e per i 
destinatari delle attività caritatevoli.  
L'idea di formazione che ha in mente e 
in cuore la nostra Caritas si traduce in ac-
quisizione di strumenti pratici e al tem-
po stesso di cura di sé, affinché ognuno 
possa sentirsi a proprio agio nel contesto 
in cui ha scelto di spendere una parte del 
proprio tempo. Il programma prevede per 
quest'anno un calendario fitto di occa-
sioni formative pensate per diversi desti-
natari a vario titolo coinvolti in questa 
realtà. Si partirà con un doppio appunta-
mento pensato per i nuovi operatori e per 
quanti voglia avvicinarsi a questo mon-
do: si tratta di un modulo "in-formativo" 
dal titolo molto semplice, "Conoscere la 
Caritas", che ha come obiettivo quello di 
fornire quelle conoscenze di base neces-
sarie per iniziare a muoversi nei diversi 
ambiti Caritas.  
Entrambi gli incontri si svolgeranno sul-
la piattaforma Zoom e saranno curati dai 
formatori dell'equipe diocesana: duran-
te il primo verrà presentata la Caritas in 
generale per quanto concerne il contesto 
italiano, durante il secondo si darà spa-
zio alla descrizione e al racconto dell'espe-
rienza diocesana. Le date: 11 gennaio e 1 
febbraio alle 19. Per aderire è sufficiente 
contattare la segreteria al 324 53 56 165 
oppure scrivere a caritas@arcidiocesigae-
ta.it.

CARITAS

I piccoli vincitori 

Oltre 600 i disegni creati dai bam-
bini di tutta Italia per il concor-

so “Super B salva il Natale”, a cura 
di Tlc Telecomunicazioni di Formia. 
Il concorso si è concluso il 9 dicem-
bre scorso con la proclamazione dei 
piccoli vincitori attraverso il contest 
sui social. Si tratta di Alice dalla pro-
vincia di Taranto, Mariavittoria da 
Aci Catena e Nicolas dalla provincia 
di Catanzaro.  
I tre piccoli hanno vinto tre buoni 
regalo messi in palio dall'azienda 
e da Orlandi Giocattoli. Premi non 
solo per loro, perché sono stati 
estratti anche dieci premi di con-
solazione.  
L'idea semplice, e a tratti geniale 
per la tipologia dell'iniziativa, ha 
permesso ai bambini di cimentarsi 
in disegni nei quali il super eroe 
"Super B" sconfiggeva il coronavi-
rus salvando così il Natale. Giusep-
pe del Prete, Ceo di Tlc Telecomu-
nicazioni, ha dichiarato: «Basta 
davvero poco, un'idea e un dise-
gno, per rendere i più piccoli dei 
Super B che salvano il Natale. Rin-
grazio gli oltre 600 bambini e fami-
glie che hanno partecipato con 
grande entusiasmo, il mio staff per 
il lavoro di pubblicazione sui nostri 
canali social, i nostri partner per il 
supporto verso il concorso».  
Un modo diverso, quello dell'azien-
da formiana, di mettere i bambini 
al centro non solo del concorso ma 
di un periodo che, a causa della 
pandemia, spesso li ha visti pagare 
un prezzo troppo alto nell’ambito 
della socializzazione. (S.N.)

IL CONTEST


